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                 Consiglio Regionale della Puglia
                        Il Consigliere
                        Dott. Ruggiero MENNEA
· Componente IV^ Commissione “Sviluppo Economico”

· Vicepresidente Commissione I^ “Bilancio - Finanze – Programmazione”

· Presidente Comitato regionale permanente di Protezione Civile

Al Presidente del Consiglio della 
Regione Puglia
Mario Cosimo LOIZZO

Sede

Prot. 136/2018
MOZIONE 

Oggetto: AUSILI PER DISABILI
Il nostro Sistema Sanitario Nazionale prevede che tutti gli invalidi (con percentuale di invalidità superiore al 34%) ricevano protesi, ortesi o ausili tecnici per condurre una vita il più possibile autonoma e in salute.
Tutti gli ausili sono catalogati e codificati dal Ministero della Salute all’interno del NOMENCLATORE TARIFFARIO (Decreto Ministeriale 27 agosto 1999, n.332), che però non è aggiornato da ormai 10 anni.

L’erogazione a carico del Sistema Sanitario delle prestazioni di assistenza protesica è subordinata alla prescrizione del medico specialista.

Per ottenere gli ausili dal SSN è necessario seguire questa procedura:

FARSI PRESCRIVERE L’AUSILIO DA UN MEDICO SPECIALISTA, dipendente Asl o convenzionato. La prescrizione costituisce parte integrante di un programma di prevenzione, cura e riabilitazione delle lesioni, o loro esiti, che determinano la menomazione o disabilità.

OTTENERE L’AUTORIZZAZIONE alla fornitura dell’ausilio: l’autorizzazione è rilasciata dalla azienda Asl di residenza dell’assistito previa verifica dello stato di avente diritto del richiedente, della corrispondenza tra la prescrizione medica e i dispositivi codificati del nomenclatore. 

L’Asl si pronuncia sulla richiesta di autorizzazione tempestivamente e comunque, in caso di prima fornitura, entro 20 giorni dalla richiesta. In caso di silenzio della Asl l’autorizzazione si intende concessa.

LA FORNITURA viene effettuata dalle aziende produttrici dei dispositivi.

PER COLLAUDARE L'AUSILIO CHE AVETE OTTENUTO bisogna recarsi di nuovo dal medico che l’ha prescritto, che deve accertare la congruenza clinica e la rispondenza del dispositivo ai termini dell’autorizzazione. Il collaudo va eseguito nei 20 giorni successivi.

Sembra facile, semplice e veloce.
Ma vediamo cosa succede nella realtà!

1) Per prima cosa ci si rivolge al medico curante il quale prescrive una visita specialistica. (non sempre gli ambulatori sono nella stessa città, quindi può succedere che ci si debba spostare fuori sede);

2) Si va al CUP con la prescrizione del medico per ottenere appunto la visita specialistica: lunghe code e visita fissata solitamente a distanza di un mese (se va bene);

3) Lo specialista, eseguita la visita, rilascia nulla osta all’acquisto;

4) Si va a questo punto presso la Sanitaria che rilascia un preventivo del costo dell’ausilio tecnico o della protesi;

5) Con il preventivo si va presso l’ufficio sanitario preposto (che riceve in giorni ed orari prestabiliti) e consegni il documento; l’infermiere comunica che bisognerà attendere almeno 20 giorni per ottenere l’autorizzazione al ritiro dell’ausilio;

6) Decorsi i 20 giorni torni all’ufficio sanitario preposto (che riceve in giorni ed orari prestabiliti) ritiri l’autorizzazione e torni alla Sanitaria che, oltre l’ausilio tecnico, ti consegna il modulo necessario per il collaudo che dovrà obbligatoriamente essere eseguito nei 20 giorni successivi (per il paziente i termini sono inderogabili!);

7) Con il modulo si torna dal medico curante che dovrà prescrivere nuova visita specialistica finalizzata al collaudo;

8) Con la prescrizione del medico si torna al CUP: altra lunga coda e altra visita specialistica fuori sede;
9) Con la prenotazione si raggiunge lo specialista che esegue il collaudo e rilascia un documento, con il documento si raggiunge nuovamente l’ufficio sanitario preposto e si consegna il collaudo rilasciato dallo specialista.
I tempi medi per riuscire ad ottenere un ausilio tecnico, al netto delle lunghe code è di circa 3-4 mesi, in barba a tutta l’apparente efficienza e velocità che lo schema prospetta e propina.
A seguito di tutto ciò premesso, 

CHIEDO

Alla Giunta e nello specifico all’Assessore alla Sanità Dott. Michele Emiliano di attivarsi per:

· Ridurre i tempi per la procedura di riconoscimento e dotazione degli ausili tecnici;
· Semplificare le procedure e attivare sistemi di controllo in ogni distretto sanitario per riscontrare il rispetto dei tempi e delle procedure.
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Bari, 09/07/2018







Dott. Ruggiero MENNEA
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